
 
 

 
 

Una vetrina a Londra per le gallerie romane. 
Primo appuntamento con Andrea Sala 
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Tuti Fruti. Calma: questo non • un errore ortografico. Il titolo scelto dallÕartista 
Andrea Sala va scritto proprio cos“. Arriva dalle sue lunghe permanenze in 
Canada e racconta certe suggestioni che gli derivano da lˆ. Ma non vogliamo 
svelare di pi• per non rovinarvi la sorpresa che avrete, fino al 30 novembre, 



passando davanti a una vetrina di Londra dove lÕopera • installata. Vi diciamo 
solo che la frase di riferimento • Òil pubblico che cÕ• dentroÓ di Bruno Munari, e 
che gli elementi chiave di questo lavoro sono Òle forme del design, lÕarchitettura 
e lÕidea del display, come luogo in cui inventare nuovi modi di esporreÓ. 

Il progetto, ideato da Cura magazine, porta nella vetrina della London 
Metropolitan University affacciata su Commercial Road, non lontano dalla 
Whitechapel gallery, 5 artisti diversi presentati da altrettante gallerie romane. 
Dopo Andrea Sala per Federica Schiavo Gallery, sarˆ la volta di Per -Oskar Leu 
(1/9 unosunove), Jesse Ash (Monitor), Willam Cobbing (Furini Arte 
Contemporanea) e Pennacchio Argentato (T293). 

Un catalogo edito da cura.books con i testi critici e la documentazione 
fotografica dei 5 progetti sarˆ pubblicato alla fine degli interventi a novembre 
2012.  
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